
Allegato A 

INDICAZIONI TECNICHE PER L’EROGAZIONE DEI RIMBORSI DEI COSTI 

SOSTENUTI PER LA LAVORAZIONE DELLE CARCASSE DI UNGULATI 

SELVATICI DESTINATE ALLA BENEFICENZA ALIMENTARE  

1.FINALITÀ 

La Regione Toscana è impegnata a fronteggiare gli effetti dell’emergenza epidemiologica in atto 

promuovendo – in ambito sociale e sanitario – le necessarie azioni e iniziative di assistenza e 

protezione finalizzate a sostenere i bisogni essenziali che concorrono a determinare lo stato di 

benessere delle persone e a salvaguardare gli interessi collettivi e generali nonché i corretti stili di 

vita delle famiglie e delle comunità toscane, con particolare riferimento ai soggetti più vulnerabili 

e in condizione di svantaggio o marginalità. 

In considerazione della notevole disponibilità di carne proveniente da ungulati selvatici abbattuti 

nell’ambito di piani di controllo predisposti dal competente Settore regionale, si ritiene 

indispensabile incentivare e coordinare le attività degli ATC rivolte alla beneficenza alimentare 

così come previsto dalla  DGRT n:41/2020, tutto ciò al fine di offrire un ulteriore supporto alle 

iniziative volte al sostentamento delle categorie in difficoltà anche a causa della particolare 

congiuntura sanitaria ed economica. 

2.OGGETTO DEL FINANZIAMENTO  

Rimborsare i costi sostenuti dai Centri di Lavorazione della Selvaggina per la macellazione ed 

eventualmente il sezionamento e confezionamento delle carcasse di ungulati selvatici consegnate 

presso i Centri medesimi e destinate alla beneficenza alimentare. 

1.L’iniziativa è riservata in via prioritaria ai capi di ungulati abbattuti ai sensi dell'art. 3 comma 6 

l.r. 70/19 e ai sensi dell'art. 37 l.r. 3/94 consegnate ai CLS secondo le disposizioni e gli accordi 

stipulati dagli ATC. 

2. In presenza di disponibilità dei fondi previsti per l’azione di cui al punto 1, sono ammessi al 

rimborso anche i capi ceduti per le finalità benefiche e transitate nei CLS che aderiscono 

all’iniziativa, da parte di Enti Parco Regionali, squadre di caccia al cinghiale e distretti di gestione 

degli ungulati; 

3. Qualora i fondi erogati siano esauriti prima del 31/12/2021 i CLS, in accordo con gli ATC, 

possono trattenere una parte dei capi consegnati per la beneficenza alimentare a titolo 

compensativo per le spese sostenute. 

3.ADESIONE DELL’INIZIATIVA 

Viene data evidenza pubblica dell’iniziativa da parte delle Aziende USL TOSCANE, Uffici 

Regionali, ATC attraverso la pubblicazione di un apposito comunicato nei siti istituzionali dei 



 

rispettivi Enti. Viene inoltre data comunicazione ai CLS operanti in Toscana e/o in convezione con 

gli ATC toscani. 

I Centri di Lavorazione della Selvaggina che intendono aderire all’iniziativa comunicano, tramite 

PEC, alle Aziende USL TOSCANE la propria disponibilità e completa accettazione delle 

condizioni economiche previste dall’iniziativa. 

4.DEFINIZIONE DEI COSTI RIMBORSATI 

Si definisce le modalità di determinazione degli importi corrisposti per il rimborso dei costi 

sostenuti dai CLS per la lavorazione delle carcasse di ungulati selvatici destinate alla beneficenza 

alimentare. 

1. Viene riconosciuto al CLS il rimborso per la macellazione e sezionamento delle carcasse 

conferite di € 1,10 al kg (importo omnicomprensivo anche di tutte le imposte di legge), 

calcolato sul peso delle mezzene senza testa e zampe. 

2. Viene riconosciuto al CLS il rimborso per l’eventuale confezionamento (anche sottovuoto) 

delle carcasse conferite di € 1,50 al kg (importo omnicomprensivo anche di tutte le imposte 

di legge), calcolato sul peso della carne confezionata 

Il rimborso viene riconosciuto per le carni ottenute da ogni carcassa consegnata al Banco 

alimentare toscano e rendicontata dal medesimo Banco. 

 

5.DESTINAZIONE DELLE CARCASSE CEDUTE PER LA BENEDICENZA ALIMENTARE 

In prima istanza le carcasse lavorate verranno affidate per la distribuzione al Banco Alimentare 

della Toscana che dovrà: 

 - acquisire e recuperare le carni derivanti dalla macellazione delle carcasse di ungulati selvatici 

destinate alla beneficenza alimentare, anche attraverso accordi con i CLS e gli ATC presso la 

sede del Centro medesimo, dandone informazione alla Azienda USL TOSCANA competente 

per territorio, in relazione all’ATC che cede i capi;  

- procedere alla conservazione garantendo il rispetto degli obiettivi di sicurezza alimentare ed 

alla loro distribuzione al fine di sostenere i bisogni essenziali delle famiglie e delle comunità 

toscane, con particolare riferimento ai soggetti più vulnerabili e in condizione di svantaggio o 

marginalità sociale amplificate dall’emergenza epidemiologica. 

Eventuali iniziative benefiche già in essere da parte di ATC, Enti o gruppi di cacciatori, per 

accedere alla prestazione dovranno coordinarsi con gli Uffici regionali competenti e la l’Az. 

USL competente territorialmente. 

 

6.RENDICONTAZIONI  

Ai fini del riconoscimento e contestuale liquidazione del rimborso dei costi sostenuti, I Centri 

di Lavorazione della Selvaggina inviano la rendicontazione delle carcasse di ungulati lavorate 



 

con cadenza trimestrale, corredata di copia dei Documenti di trasporto, all’az. USL competenze 

per territorio che confronterà tali dati con quelli del banco Alimentare. 

L’Az. USL liquida le richieste dei CLS sulla base del numero dei capi ceduti dagli ATC che 

ricadono nel suo territorio di competenza 

Con cadenza semestrale le az. USL toscane inviano, al competente Settore della Direzione 

diritti cittadinanza e coesione sociale, la rendicontazione dei rimborsi erogati. 

7.INTEGRAZIONI 

Al fine di un’omogenea applicazione che tenga conto dell’evoluzione normativa del comparto 

faunistico, il presente documento potrà essere integrato con atto del competente Settore della 

Direzione diritti cittadinanza e coesione sociale della Regione Toscana. 

In particolare la redazione della modulistica, files di rendicontazione e quant’altro necessario 

per l’attuazione delle presenti indicazione tecniche verranno concordate tra: 

-Settore Regionale Prevenzione Collettiva; 

-Settore Regionale Attività Faunistico Venatoria, Pesca Dilettantistica, Pesca in Mare; 

-Dipartimento della Prevenzione delle az. USL toscane; 

-Coordinamento degli ATC. 


